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La sorpresa, lo stupore e la spe-
ranza. E un grazie che risuona for-
te. Dalla Casa Bianca al Palazzo
dell’Onu. Dalle strade invase di
gente a Washington al silenzio ca-
rico di commozione di Ground
Zero. L’America ha atteso Bene-
detto XVI. E lui l’ha sopresa. “Le
aspettative di questo viaggio erano
molte e alte. Ma il Pontefice è riu-
scito ad andare oltre. A stupire. A
superare con il suo messaggio
qualcosa di già inaspettato”. Paolo
Carozza, giurista alla Notre Dame
University nell’Indiana, uno dei
più prestigiosi atenei  cattolici de-
gli Stati Uniti, tasta il polso di que-
sta America “travolta” e “strega-
ta” da Benedetto XVI. Colpita da
qualcosa che non si aspettava. “La
gente lo ha atteso. E lui ha parlato
a loro e con loro. Come un pasto-
re. Dalla preghiera per le vittime
degli abusi sessuali, sino al di-
scorso alle Nazioni Unite, il Papa
ha elevato il senso del discorso
parlando all’uomo” spiega. E’
quello che ha colpito le migliaia
di persone che lo hanno visto, e i
milioni di statunitensi che lo han-
no seguito in tv. Un Papa che ha
dato del “tu” agli americani, sia a
coloro che lo seguono come fede-
li, sia a quanti lo osservano con
sguardo ideologico e che oggi va-
cillano nel loro scetticismo. Bene-
detto XVI si è sintonizzato subito
sulla lunghezza d’onda di questa
nazione multiculturale che sban-
diera la libertà, ma talvolta ne di-
mentica l’essenza. Che elogia la
vita, ma la sopprime pure con gli
strumenti della legge. Patibolo,
esecuzioni, iniezioni letali. Termi-
ni che fanno parte dell’America,
di un modo radicato nelle origini
di concepire il rapporto fra esi-
stenza e giustizia. “Ma le cose –
dice Carozza – stanno cambiando.
Ma per avere la meglio sulla cul-
tura della morte, bisogna spostare
la battaglia sul campo dell’educa-
zione, non su quello politico. Per-
ché la pena di morte qui da noi
non è qualcosa di astratto, ma è un

Messe del Santo Padre e lo hanno
guardato nelle strade di Washing-
ton e lungo la Fifth Avenue reste-
ranno le emozioni. Come anche
nell’animo di chi ha accolto il
Pontefice negli Usa. Come George
W. Bush. Il presidente “cristiano-
rinato” che il Washington Post ha
definito “il più cattolico” di sem-
pre, ha rotto schemi e tradizioni e
si è recato personalmente a rice-
verlo alla base di St. Andrews do-
ve la delegazione vaticana è sbar-
cata proveniente da Roma. “A pri-
ma vista si poteva dire che l’in-
contro nel South Lawn  della Casa
Bianca aveva una valenza politi-
ca. I repubblicani hanno bisogno
del voto dei cattolici nell’anno
elettorale  e altre considerazioni
del genere”, racconta il professore.
“Ma poi bastava osservare lo
sguardo di Bush  per capire che
c’è qualcosa di più. Chi conosce
il presidente sa che la sintonia con
Benedetto XVI è totale su moltis-
simi temi”. Come la libertà reli-
giosa. Insufficiente per entrambi
relegarla solo  alla dimensione più
intima; la fede trova una realizza-
zione viva e completa quando si
fa pubblica. “E lì – spiega Carozza
ripercorrendo il discorso del Pon-
tefice alle Nazioni Unite – che si
svela pienezza dell’essere umano.
Il Papa è stato chiaro e diretto
quando  ha ricordato che se non si
parte da questo dato è difficile ri-
conoscere il senso stesso della li-
bertà”. Purtroppo però, riconosce
il giurista che è anche presidente

Benedetto XVI ha sorpreso 
l’America e non solo…

Non può passare sotto silenzio nelle nostre parrocchie il viaggio apostolico 
compiuto dal Papa dal 15 al 20 aprile scorso. Paolo Carozza, uno dei più noti 

giuristi statunitensi, ripercorre il viaggio del Pontefice: “Ha saputo dare 
del tu a tutti, anche ai non credenti, facendo vacillare lo scetticismo 

di chi lo seguiva con sguardo ideologico”
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Aperto dissenso
di metodo e di merito

Circa le recenti disposizioni emanate dal ministro
Livia Turco in tema di applicazione della legge 40

sulla Procreazione assistita

Quanto è avvenuto nelle scorse settimane con riguardo alla
legge sulla procreazione assistita ha provocato sconcerto e for-
ti dissensi, nel metodo e nel merito.

Per il metodo, in quanto un esecutivo che ha di fronte a sé
un Parlamento appena insediato, a pochi giorni dalla nomina
del nuovo Governo, può attendere solo alla ordinaria ammini-
strazione. Ma tale non è il provvedimento che detta nuove regole
di attuazione della legge 40, legge sottoposta a referendum e
confermata dall’esito del voto. Mediante piccole tortuosità si
vuole ammettere la selezione degli embrioni in chiave eugene-
tica, favorendo il controllo della procreazione secondo i desideri
dei genitori anziché i diritti dei nascituri. 

Per il merito, in quanto si apre così un varco di sostanza
su una legge che fa della solidarietà per le nuove vite un indi-
rizzo di fondo dal quale non è lecito allontanarsi,  utilizzando
norme secondarie per contraddire le scelte del legislatore,
confortate da una grande maggioranza popolare.  Si è intac-
cato un elemento di originalità  della legislazione italiana che ha
cercato di contemperare interessi e diritti in un quadro di  ri-
spetto e  cura di coloro che stanno per nascere e che non hanno
altra difesa se non quella che gli viene riconosciuta dalla co-
scienza etica. Si è voluto in qualche modo porre riparo ad una
svolta determinata da quel versante politico-culturale che era
stato sconfitto dal referendum. E lo si è fatto con un provvedi-
mento privo di consenso politico-parlamentare ed in contrasto
con le previsioni legislative. 
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tema molto concreto ed è da con-
testualizzare nella storia”. “Molti –
spiega il giurista –  ora capiscono
che la pena di morte non è in li-
nea con i principi della tutela di
ogni vita umana”. Il Papa, anche
se l’argomento in sé è rimasto fuo-
ri dall’agenda almeno a livello
pubblico, ha ribadito una cosa im-
portante. “Il compito della Chiesa
è educare, la Chiesa è mater et
magistra. Ed è da qui, dall’affer-
mazione dei principi saldi e im-
mutabili che dipende ogni cosa”.
La forza dell’educazione ai prin-
cipi e ai valori; la voglia di intra-
prendere un cammino culturale
che è allo stesso tempo una sfida
pesante ma decisiva; la vergogna
per lo scandalo dei preti pedofili.
Ecco l’eredità del viaggio di Be-
nedetto XVI negli States, secon-
do Carozza. Se la vergogna per gli
scandali sessuali e la preghiera con
le vittime restano il segno eclatan-
te, “sono la concretezza e la pu-
rezza del richiamo ai principi che
resteranno”. Oltre ai gesti sempli-
ci e toccanti. Come la preghiera
nel cratere lasciato dalle Torri Ge-
melle. Luogo simbolo della nuo-
va era, connubio di angoscia e cer-
tezza. Di paura e di fiducia cieca
nel potere americano. “Pregando
davanti a quel cero, il Papa ha in-
carnato la speranza, ha ridato alla
nostra Nazione la forza di andare
avanti, di superare le contraddi-
zioni scoppiate nel post 11 set-
tembre”, spiega Carozza. Agli sta-
tunitensi che hanno seguito le

della Commissione inter-america-
na sui diritti umani, “non tutti han-
no afferrato i profondi riferimenti
che il Santo Padre ha fatto quando
ha parlato di diritti umani, soprat-
tutto dinanzi all’Assemblea
dell’Onu. Il New York Times si è
limitato a scrivere che “Benedet-
to XVI ha affermato i diritti uma-
ni”. Travisando. Perché il Papa
non solo li ha affermati ma ha cri-
ticato come questi vengono decli-
nati secondo uno schema relativi-
sta”. La sfida educativa passa però
non solo dal palazzo di Vetro e

dalla Casa Bianca. Fonda invece
le sue chance di successo nella
formazione dei giovani, nelle uni-
versità e nelle scuole. E qui il ri-
chiamo del Papa agli atenei catto-
lici è stato impegnativo  e – ricor-
da Carozza – “severo. Ma giusto.
Non basta l’etichetta cattolico per
vantare un’educazione di quel ti-
po. Ha toccato un nervo scoperto,
e da professore sono contento. Ci
ha ridato speranza”. 

Alberto Simoni
(da Avvenire del 22 aprile 2008)
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